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Misteriosamente penalizzati, dal punto di vista culturale ed occupazionale, gli studenti italiani rispetto ai coetanei europei, in relazione allo studio delle Lingue straniere, dalla Circolare n. 4/2009 sulle iscrizioni, secondo cui, nella secondaria di I grado, il complessivo orario settimanale destinato alle lingue comunitarie possa essere destinato al solo Inglese.

La scelta di optare per l’apprendimento del solo Inglese come lingua straniera è sbagliata sia dal punto di vista culturale che da quello occupazionale. La conoscenza di almeno due lingue, oltre quella nativa, è considerata fondamentale per le opportunità di lavoro dei giovani. Lo dice a chiare lettere un documento della Commissione europea a favore del multilinguismo (settembre 2009), di cui i nostri politici non hanno tenuto alcun conto e che ribadisce la decisioni di Barcellona nel 2002.
Il commissario europeo ha confermato ora l’importanza sociale, culturale e professionale dell’apprendimento di più lingue straniere a scuola. Ma il ministro Gemini ha risposto no: ci permettiamo di chiederLe perché si dovrebbe accettare che il futuro degli studenti italiani debba essere penalizzato rispetto ai coetanei europei e di riconsiderare la scelta, in controtendenza rispetto ad altre decisioni del governo sempre aderenti al dettato dell’Unione europea.


· la coesistenza armoniosa di molte lingue in Europa è un simbolo forte dell'aspirazione dell'Unione europea a essere unita nella diversità, uno dei fondamenti del progetto europeo. A tale riguardo uno strumento chiave è rappresentato dall'obiettivo di Barcellona della comunicazione nella lingua materna più altre due lingue;

· nonostante il ruolo dominante dell'inglese come lingua commerciale a livello mondiale, saranno le altre lingue a dare un vantaggio concorrenziale alle imprese comunitarie e a consentire loro di conquistare nuovi mercati;
· le imprese richiedono sempre più la conoscenza di varie lingue per lavorare all'interno e all'esterno dell'UE. Chi parla più lingue ha la possibilità di scegliere fra più offerte di lavoro, anche all'estero, mentre la mancanza di conoscenze linguistiche costituisce il maggiore ostacolo per lavorare all'estero.
(da Il multilinguismo: una risorsa per l'Europa e un impegno comune. Bruxelles, 18.9.2008. Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni.)[image: image2.png]









No alla monolingua …








… come conferma e ribadisce anche il Commissario europeo al multilinguismo, Leonard Orban


“Conosco la linea italiana. E penso che non sia l’approccio migliore. L’approccio della UE è un altro: più lingue si insegnano e si parlano in ogni Paese è meglio. Lo dico con il massimo di rispetto per lo stato italiano, so bene che sono sue le competenze sul multilinguismo. E mi piacerebbe anche parlarne con il ministro Gelmini. Per l’Europa, niente è cambiato rispetto alla volontà politica espressa da tutti gli Stati nel 2002 a Barcellona, al vertice dei capi di stato e di Governo. Allora, si disse: si insegneranno almeno due lingue oltre alla lingua madre. Studi fatti parlano di seri problemi per quei giovani, sul mercato interno del lavoro: le aziende cercano chi parla più lingue perché comunica meglio e perché è più aperto, adattabile, ha più capacità interculturali” (Il Corriere della Sera, 17/01/09).








… Sì al multilinguismo perché:








(Affissione all’albo sindacale della scuola)


